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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Al fine di assicurare una maggiore in-
tegrazione europea nel settore della difesa, 
nonché una maggiore efficienza nel con-
trollo dell’operato nel settore del procure-
ment militare e il conseguente rafforzamento 
delle capacità tecnologiche e industriali na-
zionali attraverso la previsione di regole 
che garantiscano la più ampia affidabilità 
del sistema militare e industriale italiano 
nelle procedure relative all’approvvigiona-
mento, alla manutenzione e all’ammoderna-
mento di materiali e sistemi d’armamento, 
dopo l’articolo 982 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, sono inseriti i se-
guenti: 

«Art. 982-bis. - (Incompatibilità riguar-
danti il personale militare che abbia rive-
stito incarichi nei settori della programma-
zione dei sistemi d’arma e del procurement 
militare). – 1. Il militare che lascia il servi-
zio con il grado di generale di brigata, di di-
visione, di corpo d’armata e di generale o 
grado equivalente, per essere collocato in 
congedo, in congedo assoluto o in ausiliaria, 
e durante il servizio, negli ultimi quindici 
anni, è stato impiegato, indipendentemente 
dal grado rivestito, anche temporaneamente, 
in attività collegabili o riconducibili all’indi-
viduazione o alla definizione dei requisiti 
operativi dei sistemi d’arma ovvero alla pia-
nificazione dei programmi di ammoderna-
mento e rinnovamento dei sistemi d’arma, 
delle opere, dei mezzi e dei beni destinati 
alla difesa nazionale non può, nei tre anni 
successivi alla data della cessazione dal ser-
vizio permanente, ricoprire cariche né eser-
citare funzioni di presidente, amministratore, 
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liquidatore, sindaco o componente dell’or-
gano di controllo, revisore, direttore generale 
o centrale né assumere incarichi di consu-
lenza con prestazioni di carattere continua-
tivo o temporaneo presso società, imprese 
o enti operanti nel settore della difesa. Le 
disposizioni del primo periodo si applicano 
al personale ivi indicato anche qualora sia 
collocato in aspettativa o sospeso dall’im-
piego. 

2. Ai fini del presente articolo, per so-
cietà, imprese o enti operanti nel settore 
della difesa si intendono: 

a) le società, le imprese o gli enti che 
forniscono sistemi d’arma complessi e pre-
stazioni di integrazione dei medesimi; 

b) le società, le imprese o gli enti che 
forniscono singoli apparati o sottosistemi 
dei sistemi d’arma di cui alla lettera a); 

c) le società, le imprese o gli enti che 
producono componenti o prestano servizi 
per le società, imprese o enti di cui alla let-
tera a); 

d) le società, le imprese o gli enti che 
operano nella manutenzione dei sistemi 
d’arma; 

e) le società, le imprese o gli enti che 
prestano attività di consulenza alle società, 
imprese o enti di cui alle lettere a), b), c) 
e d). 

3. Chiunque assume una delle cariche, 
funzioni o incarichi indicati al comma 1 in 
violazione del divieto ivi previsto è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria di 
importo compreso tra il doppio e il quadru-
plo del valore del compenso complessivo 
annuo previsto per la carica, la funzione o 
l’incarico. 

4. All’accertamento della violazione con-
seguono la decadenza dalla carica o fun-
zione e l’interdizione dalla prosecuzione 
del rapporto di lavoro o dell’incarico incom-
patibile. 

Art. 982-ter. - (Poteri di vigilanza e san-
zione dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato in relazione alle incom-
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patibilità di cui all’articolo 982-bis). – 1. 
L’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato accerta la sussistenza delle situa-
zioni di incompatibilità di cui all’articolo 
982-bis e vigila sul rispetto del divieto ivi 
previsto. 

2. Qualora accerti la violazione del di-
vieto previsto all’articolo 982-bis, l’Autorità: 

a) applica la sanzione prevista al citato 
articolo 982-bis, comma 3; 

b) dichiara la decadenza dalla carica o 
funzione ovvero ordina alla società, impresa 
o ente la cessazione del rapporto di lavoro o 
dell’incarico ai sensi del citato articolo 982- 
bis, comma 4. 

3. In caso di inottemperanza all’ordine di 
cui al comma 2, lettera b), del presente arti-
colo, si applica alla società, impresa o ente 
la sanzione prevista dall’articolo 15, comma 
2, della legge 10 ottobre 1990, n. 287».

2. Le disposizioni di cui agli articoli 982- 
bis e 982-ter del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, introdotti dal comma 1 
del presente articolo, si applicano anche 
nei confronti dei dirigenti civili che abbiano 
assunto l’incarico di Segretario generale 
della difesa e Direttore nazionale degli ar-
mamenti o incarichi di direzione o controllo 
nelle Direzioni generali tecnico-amministra-
tive del Ministero della difesa che operano 
nel settore del procurement militare.

3. Al personale di cui al comma 2 si ap-
plicano le sanzioni previste dai medesimi ar-
ticoli 982-bis e 982-ter del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, introdotti dal 
comma 1 del presente articolo.
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